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 Il patto di stabilità minaccia l’operazione Sant’Artemio: la nuova sede della Provincia rischia lo stallo, se Fondazione Cassamarca non anticiperà all’ente di via Battisti, entro fine anno, tutti i 20 milioni previsti dal grande risiko immobiliare legato all’ex Appiani. Un rischio concreto: il presidente Leonardo Muraro, per stringere i tempi, ha già contattato la fondazione.
 L’operazione di scambio di immobili tra Fondazione Cassamarca e Provincia gira intorno alla Cittadella delle Istituzioni di Strada Ovest: entro la fine del 2008 la fondazione deve dare circa 8 milioni a via Battisti, entro la fine del 2009 un’altra dozzina. Soldi necessari per coprire parte dei costi della nuova sede della Provincia, all’ex Sant’Artemio. Il presidente della Provincia Leonardo Muraro ha promesso che la sede verrà inaugurata nel giugno del 2009. Costerà 57 milioni di euro. In realtà sarebbero 78, ma saranno sfrondati grazie alla alienazione di immobili come villa Gasparini, villa Sogliani, Regina del Parco Cornaro e gli stabili di via Manin. Un bel programma, che però ora deve fare i conti con la Finanziaria 2009, che dal prossimo gennaio inserisce anche le alienazioni nel patto di stabilità. Cosa significa? Che, da gennaio, i soldi incassati dalla alienazioni non potranno essere spesi. Via Battisti è nel panico: è vero che i contratti di vendita alla fondazione sono già stati firmati, ma resta il dubbio sui soldi che verranno incassati dal primo gennaio 2009: una fetta potrebbe infatti essere congelata nel patto di stabilità, e allora per il Sant’Artemio sarebbe lo stallo certo. Ecco perché fervono i contatti per incassare l’anticipo. In camera caritatis, ben due assessori della giunta Muraro confermano: se non arrivano quasi in blocco i 20 milioni di Fondazione Cassamarca entro la fine del 2008, o comunque più degli 8 previsti, il cantiere del Sant’Artemio è destinato a non rispettare i tempi di consegna. «Il problema è che Fondazione Cassamarca non sta benissimo, ultimamente - dice un assessore - ed è quindi difficile che ci anticipi i 12 milioni. Eppure è una necessità». E un altro assessore, leghista, conferma: «Se anticipiamo al 2008 è molto meglio».
 Muraro però insiste nel gettare acqua sul fuoco: «Ce la faremo lo stesso - dice - Nell’accordo sono già specificati i vari step di pagamento per i lavori, anticipare le somme ci cambierebbe quindi solo marginalmente le cose». Muraro glissa però sul nodo del prossimo patto di stabilità.


